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SETTIMANA POLITICA 

La reazione dei laici 
La campagna por li refe

rendum « scatterà » ufficial
mente venerdì prossimo, 
giorno in cui entreranno in 
vigore le norme della leg
ge elettorale. Tecnicamente 
molte cose si svilupperan
no come in una comune con
sultazione ma ciò non inci
derà sul fatto che questa 
volta non si tratterà di sce
gliere fra partiti e program
mi ma fra la conferma o 
l'abolizione di un diritto 
di libertà. Il confronto, dun
que, appare allo stesso tem
po atipico e più impegnati
vo. Atipico perchè gli schie
ramenti non corrispondono 
alla collocazione parlamen
tare e governativa delle for
ze politiche; più impegnati
vo perchè si tratta di deci
dere su una materia che in
volge valori che non cono
scono confini di partito. 

Tuttavia saranno, come 
già risulta chiaro, i partiti 
ì protagonisti principali del 
confronto per l'ovvia ragio
ne che essi rappresentano 
la forma più elevata di or
ganizzazione dell'opinione 
pubblica e perchè il voto del 
12 maggio costituisce ogget
tivamente una turbativa de
gli equilibri politici. Non a 
caso, il segretario della DC 
ha cercato di accreditare la 
menzogna di un « fronte lai
co egemonizzato dai comu
nisti » cercando per questa 
via il consenso di tutte le 
forze conservatrici o timoro
se del peso che i comunisti 
hanno nella nostra società. 
E, detto questo, ha osato ac
cusare gli altri di strumen
talizzazione! Visto, poi, che 
la sua impostazione ha vi-
vamente allarmato gli allea
t i di governo della DC, egli 
ha cercato di dare assicu
razioni sul fatto che le al
leanze di governo non ver
ranno colpite dal referen
dum. Questo egli ha ripetuto 
nella riunione della direzio
ne democristiana di marte
dì scorso. 

Ma non ha convinto nes
suno, come era ovvio. Pie-

NENNI — Un «delibe
ralo inganno ». 

tro Nenni gli ha risposto 
dalla tribuna del Comitato 
centrale socialista che le sue 
parole sono « semplice pre
sunzione » quando non sia
no < deliberato inganno » dal 
momento che la DC « per 
sviluppare una battaglia di 
retroguardia clericale come 
quella contro il divorzio » fi
nisce col « sollecitare il con
corso dei settori più chiusi 
ed arretrati dell'elettorato e 
a rimettere le decisioni nel
le mani dei fascisti ». 

Altrettanto non convinti 
si sono detti i repubblicani 
che vedono nell'impostazio
ne fanfaniana il pericolo di 
una emarginazione delle for
ze intermedie e l'emergere 
di suggestioni integraliste 
diagli obiettivi ambigui e 
preoccupanti. Non dissimile 
è apparsa la reazione dei so
cialdemocratici tramite il 
loro congresso e degli stes
si liberali giunti, per boc
ca di Malagodi, all'inusita
ta posizione di considerare 
l'« integralismo clericale » 
pericoloso non meno del co
munismo. 

Ma in settimana è emerso 
anche un altro significativo 
elemento: il fastidio e la 
preoccupazione di Fanfani 
per gli umori del suo stesso 
partito. Egli si è sentito 
contestare da « Forze nuo
ve » le esasperazioni « che 
creano tensione non solo coi 
partiti democratici ma an
che in seno alla DC ». E non 
è casuale che un uomo le 
cui tendenze conservatrici 

sono note, il ministro Togni, 
abbia pronunciato un di
scorso sguaiatamente ingiu
rioso verso gli alleati di 
centro-sinistra e abbia tribu
tato al segretario un osan
na senza precedenti assicu
rando che nulla, neppure 
una sconfitta il 12 maggio, 
lo rimuoverà dalla guida 
dello «scudo crociato»: che 
non è certo un sintomo di 
tranquilla sicurezza. 

Ai fondati turbamenti dei 
partiti intermedi ha dato 
nuovo apporto una nuova 
« prospettazione » fanfania
na. Si tratterebbe di un nuo
vo tipo di meccanismo elet
torale per i quali i partiti 
che intendono governare do
vrebbero stabilire a priori 
un programma di legislatu
ra sul quale chiedere il 
consenso degli elettori e, ri
cevutolo, impegnarsi a go
vernare per cinque anni. E ' 
stato notato che questa pro
posta, pur lasciando formal
mente in vita il sistema 
proporzionale, snatura il 
senso delle votazioni politi
che in quanto i programmi 
di coalizione sottoposti ad 
un vero e proprio plebisci
to, dovrebbero essere impe
gnativamente definiti prima 
della consultazione a pre
scinderò dal suo esito per i 
singoli partiti. E* chiaro che 
un tale metodo tenderebbe 
a trasformare le elezioni in 
una sorta di plebiscito su 
blocchi contrapposti. Ed è 
altrettanto chiaro che il se
gretario de pensa di capeg
giare un blocco entro il qua
le la prevalenza democri
stiana metta definitivamen
te a tacere eventuali tenta
tivi di dialettica interna san
cendo in tal modo la ridu
zione dei partiti alleati ad 
una semplice funzione di 
fiancheggiamento subalter
no. Il fatto che si allarghi 
l'area della diffidenza ver
so la condotta dell'attuale 
direzione de appare, dun
que. assai ben fondato nei 
fatti. 

e. ro. 

Esaltante risposta unitaria a Verona nel 30° della Resistenza 

Il Veneto ha manifestato 
per bloccare le trame nere 

L'iniziativa promossa dai partiti dell'arco costituzionale, dai sindacati delle orga
nizzazioni partigiane • Migliaia in corteo • I discorsi del sindaco di Verona, di 

Arrigo Boidrini e di Benigno Zaccagnini 

Dal nostro inviato 
VERONA. 6 

La lezione della resistenza 
ed il tessuto unitario antifa
scista sono ben più forti in 
questa regione veneta di 
quanto possa far credere la 
scoperta di pericolosi gruppi 
eversivi neofascisti che nei 
Veneto hanno avuto negli ul
timi anni una importante ba
se operativa. Verona ne ha 
offerto questo pomeriggio una 
prova esaltante, ospitando nel
la sua splendida cornice la 
manifestazione regionale an
tifascista contro le trame ne- , 
re ed in difesa delle libertà. ! 
democratiche, promossa da 
tutti i partiti dell'arco costi- ! 
tuzionale, dalle organizzazioni 
sindacali, dalle associazioni 
partigiane. 

Nell'armoniosa piazza Dan
te, ricca di vestigia medioeva
li, sono cosi affluiti dal Ve
ronese e da tutte le Provincie 
venete migliaia e migliaia di 
antifascisti: vecchi combat
tenti partigiani e giovani del
le ultime leve, operai, studen
ti. lavoratori. Accanto ai sin
daci con la fascia tricolore 
ed ai gonfaloni di diecine di 
comuni, le bandiere rosse dei 
partiti operai, i vessilli trico
lori della Resistenza, cartelli 
e striscioni. Soltanto alcun; 
gruppi della sinistra extra
parlamentare. nella loro feb
bre scissionista e settaria. 
non hanne voluto intendere il 
valore del grande appunta
mento unitario, il quale va 
certo oltre il significato con
tingente, per dire come sia 
vasto lo schieramento popo
lare che si oppone alla svol
ta a destra ed alic involuzio
ni autoritarie comunque ma
scherate. 

L'entusiasmante assemblea 
antifascista è stata aperta — 
presenti sul palco gli espo
nenti di tutti i partiti e le 
organizzazioni promotrici tra 
cui l'on. Donat Cattin — dal 
sindaco di Verona, dottor De-
laini. Hanno poi parlato gii 
oratori ufficiali, il presidente 
nazionale dell'ANPI. on. Ar
rigo Boidrini, della direzione 
del PCI, e l'on. Benigno Zac
cagnini, dirigente nazionale ì 
della federazione italiana vo- ; 

lontari della libertà, presiden
te del consiglio nazionale del
la DC. Boidrini ha esaltato 
l'inesausta vitalità dell'antifa
scismo, deciso a difendere lo 
Stato democratico contro la 
eversione fascista. Se oggi. 
trent'anni dopo la guerra di 
liberazione, il pericolo fascista 
è ancora attuale, non lo si 
deve solo a certe sopravviven
ze inammissibili specie in de
terminati corpi dello Stato, 
ma al fatto che non si sono 
volute compiere le riforme, ri
costruire quella società più li-

j bera e più giusta che costi
tuiscono la sola garanzia di 
consolidamento della demo
crazia italiana. 

« Il Veneto — ha detto Boi
drini — non è la capitale del
la trama nera. Il Veneto è 
terra della resistenza, che ha 
la sua capitale a Padova e 
nella sua università decorata 
di medaglia d'oro». 

Anche l'on. Zaccagnini. nel 
suo discorso, ha fatto appel
lo ai valori di fondo dell'uni
tà popolare ed antifascista 
per far progredire la demo
crazia in Italia. 

L'esponente della DC ha 

detto tra l'altro che in que
sti giorni c'è chi parla di mo
dificare la costituzione. Pen
so — ha detto — che prima 
di tutto la costituzione vada 
attuata. Riferendosi poi alla 
campagna elettorale per il re
ferendum Zaccagnini ha re
spinto sdegnosamente i ten
tativi di strumentalizzazione 
dei neofascisti, ricordando ai 
cattolici la lotta condotta ne
gli anni trenta per difendere 
l'autonomia dei circoli della 
Azione cattolica. A chiunque 
pensi di far passare il fasci
smo sulla divisione delle for
ze dell'antifascismo, noi di
ciamo no. ha detto tra gli ap
plausi l'on. Zaccagnini. Que
sta della campagna elettora
le per il referendum, ha poi 
soggiunto, è una battaglia in 
cui deve esserci di guida la 
libertà di coscienza. 

Dopo il comizio, da piazza 
Dante si è mosso un lungo e 
vivace corteo che ha percor
so le vie del centro di Vero
na e si è concluso in piazza 
Bra. davanti al monumento 
al partigiano. 

Mario Passi 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 
PADOVA, Berlinguer; S. EL-
P ID IO M. (Fermo). Barca; 
FORLÌ', Cerasolo; R IM IMI , 
Oi Giulio; LATISANA E PAL-
MANOVA (Udine). Gaietti; 
PRATO, Gallimi; CARRARA, 
Imbeiv; FROSINONE. Ingrao; 
FERRARA. Jolli; SULMONA, 
Macaluso; POTENZA, Napoli
tano; BERGAMO. Ni l i» ; PA
LERMO. Occhctto; MANTOVA, 
Paj'ctta; SAVIGLIANO (Cu
neo). Pecchioli; ROMA (Ot
tavia). Petroselli; GOTTOLEN-
GO (Brescia). Ouercioli; CA
TANIA, Rcrchlin; MONZA. Sc
rolli A.; OPICINA (Trieste), 
Terracini: REGGIO EMILIA, 
Valori; PISA. Vecchietti: PAO
LA. Ambrogio; OSIMO (Anco
na) . Bastianelli; NOTO (Sira
cusa). Corallo: SAVONA. 
D'Alema; VITTORIA (Ragu
sa). De Pasquale; SASSOFER-

RATO (Ancona), Diotallevi; 
MARINO (Roma). Freddimi; 
IGLESIAS (Cagliari), Gab-
buggiani; SENIGALLIA E FAL
CONARA. Gensini; FAENZA. 
Giadresco; AMANDOLA (Asco
li P.) . Gruppi; CATANZARO 
LIDO. La Torre; CEFALU' 
(Palermo). Molta; S. G. DEL 
SANNIO E MONTESARCHIO 
( B N ) . Pasquali A.; SPO
LETO. Rodano; CANICATTI 
(Agrigento), Russo; TRONZA-
NO (Vercelli). Segre; ATRI 
(Teramo). Trivelli; CHIETI . 
Valenza; REGALBUTO E CEN
T U R I E (Enna). V in in i . 

DOMANI 
VALDAGNO (Vicenza). Ber
linguer; NAPOLI, Amendola; 
RAVENNA. Imbeni; ROMA 
(Teatro Centrale). Napolita
no; CREMA. Pajetta; TRAPA
N I , Rcichlin. 

Si estende nel paese il movimento in difesa di un diritto di libertà 

Nuovi impegni di cattolici 
per il «no» nel referendum 

Le iniziative delle comunità toscane • Padre Balducci: l'indissolubilità imposta non è un valore cri
stiano - Anche militanti ed esponenti della DC fra i firmatari dei documenti di Bologna e Taranto 

Le iniziative e le prese di 
posizione per il « no » alla 
abrogazione della legge sul 
divorzio si allargano a strati 
sociali, organizzazioni demo
cratiche, gruppi che tonno 
capo a diverse tendenze po
litiche e ideologiche. Partico
larmente significativo il va
sto movimento che si svilup
pa nel mondo cattolico, e al 
quale partecipano intellettua
li, sindacalisti, aclisti, sacer
doti, esponenti de, in nome 
di ideali comuni di libertà e 
di democrazia. 

BOLOGNA: APPELLO 
Al CREDENTI 

BOLOGNA. 6 
Un importante e significa

tivo documento contro l'abro
gazione del divorzio è stato 
firmato da un gruppo di oltre 
100 cattolici bolognesi, tra i 
quali noti esponenti del mon
do culturale, iscritti e mili
tanti della DC, delle organiz
zazioni democratiche e di 
massa di ispirazione cristia
na. 

« Siamo consapevoli — dice 
il documento — che il pro
blema dell'unità del matrimo
nio è uno dei più delicati e 
importanti per l'uomo e per la 
società, e come cattolici che 
fanno proprio il messaggio 
del Vangelo ravvisiamo nel
l'indissolubilità l'espressione 
concreta della comunione di 
amore che sta alla base della 
famiglia. Riteniamo però al
trettanto consapevolmente 
che non sia una legge dello 
stato che può tutelare un sa
cramento o risolvere le cause 
che producono il fallimento 
delle famiglie. Tali cause si 
radicano negli squilibri del si
stema, per cui separazione e 
divorzio non sono fonti di cor
ruzione, ma effetti di mali 
sociali. 

« E' in conseguenza di que
ste ragioni — conclude l'ap
pello — che l'impegno alla li
bertà di coscienza ci pare at
tuale più che mai e per par
te nostra dichiariamo che sia
no contrari all'abrogazione 
della legge sul divorzio e che 
voteremo "no"». 

TARANTO: 200 FIRME 
CONTRO L'ABROGAZIONE 

TARANTO, 6 •-
Si è costituito oggi a Taran

to il comitato dei cattolici de
mocratici per il « no » nel re
ferendum, che ha indetto un 
convegno' provinciale per mar-
tedi 9 aprile. Il convegno sarà 
aperto dalle relazioni dell'aba
te Pranzoni, e di Giuseppe 
Morelli, segretario nazionale 
della FIM-CISL. 

L'appello lanciato dal comi
tato ha già raccolto duecento 
firme di personalità cattoli
che, t ra cui quelle dei sinda
calisti Cosimo D'Andria, Vit
torio Angelici, Franco Carati, 
Paolo Cicerone. Ernesto Costa, 
Tommaso Bruno, Antonio Co-
lastri, Domenico Uliano, Ge
rardo Giusto. Lorenzo Gullj; 
di Giuliana Ermacora. diret
trice dei centri servizi cultu
rali del CIF; degli aclisti Co
simo Pavone (segretario pro
vinciale delle ACLI). Maria 
Desiati, responsabile femmini
le provinciale, Guglielmo Ma-
tichecchia. Luigi Convertino, 
Gianni Florido; di Domenico 
Ripoli, vice segretario della 
sezione de di Montejasi. ecc. 

IL COMITATO DEI 
CATTOLICI TOSCANI 

FIRENZE. 6 
Al termine di una grande 

assemblea al Palagio di Par
te Guelfa, promossa dal comi 
tato regionale delle ACLI to
scane, presieduta dal segre
tario regionale della ACLI 
Pier Giorgio Agnelli ed in
trodotta da Piero Pratesi, di
rettore di Seitegiorni, da Geo 
Brenna, delle ACLI nazionali, 
e dall'abate Giovanni Franzo-
ni. è stato costituito il « co
mitato regionale toscano dei 
cattolici democratici per il 
no ». Ne fanno parte, oltre ai 
promotori della assemblea, il 
sindaco di Pisa, Lazzeri, ì pre
sidenti provinciali delle ACLI 
di Pistoia, Lucca, Massa, Arez
zo, membri delle segreterie 
provinciali di sindacati di ca
tegoria aderenti alla CISL. 

AI termine di un ciclo 
di dibattiti promosso dalla 
Comunità dell'Isolotto, cui 
hanno preso parte, fra gli al
tri, il padre scolopio Erne
sto Balducci, don Giovanni 
Franzoni, ex-abate della Ba
silica di San Paolo a Roma, 
i professori Onida e Maselli, 
la Comunità ha diffuso un do
cumento nel quale si affer
ma: « // noìtro NO all'abro
gazione della legge sul divor
zio è una scelta consapevole 
di ctttadtni che non vogliono 
in alcun modo limitare la li
bertà di altri; è una scelta 

di militanti del movimento 
operaio che vogliono portare 
avanti il progetto di unifica
zione del inondo del lavoro e 
il processo di costruzione di 
una società diversa, eliminan
do tutti gli ostacoli fra cui 
quello del referendum; è 
una scelta di cristiani che vo
gliono testimoniare la presen
za di Cristo nella realtà at
tuale, partecipando pienamen
te alle scelte di liberazione e 
di giustizia dei poveri di og
gi. La nostra risposta al re
ferendum non è dunque un 
NO occasionale, è un NO 
denso di conseguenze e re
sponsabilità ». 

Padre Balducci ha parteci
pato anche al dibattito sul 
referendum e sulla posizione 
dei cattolici in questa cam
pagna, organizzato ieri sera 
dalla Comunità Cristiana di 
Empoli, con il contributo di 
gruppi e singoli cattolici che 
fanno riferimento a diverse 
parrocchie dell'empolese. 

Al termine del dibattito 
è stato letto un documen
to in cui si invitano i cattolici 
empolesia votare « no » alla 
abrogazione della legge Fortu-
na-Baslini. 

Nel documento si rileva tra 
l'altro che « la pretesa di 
imporre una norma religiosa 
per mezzo di una legge sta
tale è contraria all'essenza 
stessa dell'annuncio cristia
no, all'insegnamento del Con
cilio, che ha riconosciuto con
forme al Vangelo un regime 
civile di libertà religiosa, di 
pluralismo Ideologico, di ri
spetto dei diritti e della co
scienza individuale e delle 
minoranze religiose, di laici
tà e di autonomia dello stato, 
ed è contrario infine ad una 
concezione moderna di questo 
ultimo ed alla convivenza civi
le In cui devono essere rispet
tati democraticamente i di
ritti delle minoranze ». 

L'"imparzialità" della Tv 
La RAI-TV continua nella 

sua opera sottile di mistifi-
cuzione per « gonfiare » la 
propaganda contro il divorzio 
e per nascondere in qualche 
modo il fatto che nella cam
pagna antidivorzista Fanfani 
e i fascisti sono alleati nel
l'isolamento. Lo documenta ti 
gruppo di analisi e controllo 
della Federazione comunista 
milanese che, forte della par
tecipazione di alcune decine 
di compagni, registra ed e-
samina, giorno dopo giorno, 
i telegiornali ed i giornali-
radio. 

Abbiamo giù rilevato tem
pestivamente come nel te-
giornale delle 20 di sabato 
30 marzo a un comizio an
tidivorzista di Fanfani siano 
stati dedicati ben cinque mi
nuti, cioè mi tempo superio
re a quello concesso a tutti 
gli altri oratori della gior
nata messi insieme. Rileva a-
desso il gruppo di analisi e 
controllo che la RAI-TV ri
serva nei suoi notiziari spa
zi di tutto rispetto a Gabrio 
Lombardi, quasi che egli fos
se divenuto improvvisamente 
l'esponente di un nuovo par
tito politico. A Lombardi, in
fatti. sono stati dedicati do
menica scorsa 45" dopo i 40" 
dedicati a Fanfani, il minu
to dedicato al PSDIPRI, i 25" 
dedicati al MSI e i 30" dedi
cati al PLI. In questo modo, 
gli antidivorzisti hanno avu
to uno spazio nettamente su
periore a quello concesso ai 
partiti che dicono « no » al
l'abrogazione del divorzio. Un 
altro discorso di Lombardi è 
stato ripreso nel TG delle 
1330 di mercoledì, 3 aprile, 

per un buon minuto (mentre 
nella stessa occasione, all'on. 
Manca del PSI sono stati con
cessi appena 25"). 

Naturalmente, la RAI-TV si 
guarda bene, però, dal cita
re poi tutte te prese di posi
zione, anche molto autorevo
li e rappresentative, che so
no contro l'abrogazione del 
divorzio o, comunque, esami
nano il problemu sul piano 
delle sue implicazioni sociali 
e della libertà di coscienza. 
Così, in questa settimana, non 
una parola è statu detta sul
la dichiarazione dei duecen
to magistrati milanesi, ne 
sull'artìcolo scritto dal teolo
go Haering per Famiglia cri
stiana; uè tanto meno è sta
ta citata la protesta dei due-
mila dipendenti e collabora
tori della stessa RAI-TV con
tro la faziosità della TV in 
materia di referendum. 

Nell'esame generale dei no
tiziari, il gruppo di analisi e 
controllo della Federazione 
comunista milanese rileva an
cora che la percentuale com
plessiva del tempo dedicato 
alle notizie di economia e del 
inondo del lavoro rimane as
sai bassa (4,5'/c) e che, na
turalmente, sono le notizie 
provenienti dal mondo del la
voro le più trascurate: sul 
tempo complessivo dei 20 TG 
registrati dal 29 marzo al 4 
aprile (594 minuti e 40 se
condi), le notizie sindacali 
hanno occupato solo 5 minu
ti e 25"! Alle lotte dell'Alfa 
e dell'Oliveta è stata dedi
cata una sola notizia buro
cratica: e questo è stato tut
to ciò che si è saputo del mo
vimento dei lavoratori. 

A conclusione del congresso 

Confermata 
la rottura 
nel PSDI 

Si è votato su tre liste e su tre documenti diversi 
La maggioranza ha preteso per sé i due terzi del 
nuovo comitato centrale - Eluse le domande politi
che poste da Saragat - La questione del referendum 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 6 

Nelle ultime ore ogni incer
tezza è caduta, e il congres
so socialdemocratico si è con
cluso registrando la rottura 
esistente tra la maggioranza 
e la minoranza del partito. 
Una lunga trattativa tra le 
tre correnti del PSDI non è 
approdata a nulla, dopo una 
doccia scozzese di voci e di 
previsioni contrastanti che è 
durata per due giorni: il 
gruppo maggioritario che fa 
capo a Tanassi e a Orlandi 
hii preteso per sé i due terzi 
del nuovo comitato centrale, 
e cioè l'applicazione pura e 
semplice del sistema eletto
rale maggioritario, lasciando 
agli altri quote inferiori alla 
loro effettiva consistenza (an
che se è probabile che lo 
urne finiranno per rivelare 
un certo aiuto sotterraneo 
dei tanassianl alla minoran
za di destra del ministro 
Preti). 

Questo è stato il motivo im
mediato della spaccatura, il 
casus belli. E tuttavia, il fi
nale contrastato finisce per 
rispecchiare il reale andamen
to dei lavori sicuramente me
glio di una eventuale solu
zione concordata e in qualche 
modo pacifica. Il tema ricor
rente di questo congresso è 
stato fornito, infatti, dal 
continuo contrappunto pole
mico tra le posizioni di Sara
gat — e di Romita e di Fer
r i — e quelle dello schiera
mento della maggioranza. 

La votazione finale, data la 
mancanza di qualsiasi accor
do, è avvenuta sulla base di 
tre liste diverse e di tre do
cumenti. I saraaattiani si so
no semplicemente richiamati 
alle loro tesi precongressuali 
e al discorso pronunciato dal
l'ex presidente della repub-

La spinta al carovita agevolata dal governo 

Altre imposte su caffè e birra 
mentre salgono ancora i prezzi 

Aggravi decisi anche per altri prodotti alimentari colpiti a preferenza dei na
tanti da diporto e di altri prodotti non indispensabili - I gruppi internazionali 
e a partecipazione statale imboscano i grassi vegetali triplicandone il prezzo 

La sottoscrizione promossa dal PCI 

Già raccolti 400 milioni 
nella campagna per il NO 

La sottoscrizione di un mi
liardo e mezzo, lanciata dal 
Comitato centrale del nostro 
partito per finanziare la cam
pagna del NO nel refe
rendum, ha già raggiunto i 
400 milioni, avvicinandosi al 
30 per cento dell'obiettivo. 

Alcune regioni, come il 
Trentino Alto Adige, il Lazio, 
la Sardegna, la Val d'Aosta, 
hanno superato largamente 
questa percentuale; altre, co
me la Lombardia, la Liguria, 
la Calabria, le Puglie e l'Emi
lia sono al 25 per cento o lo 
hanno superato. 

Alcune federazioni merita
no una particolare segnala
zione per l'impegno dimostra
to nel lavoro: Nuoro è al-

l'86 per cento dell'obiettivo, 
Como all'83, Imola al 63, Luc
ca al 60, Rimini al 55, Tren
to al 51, Lecce al 45. Altre 
16 federazioni tra cui Pisa, 
Pavia, Milano, Modena, Ro
ma, Bari, La Spezia sono ol
tre il 30 per cento, alcune 
vicinissime al 40 per cento 
circa trenta sono quelle che 
hanno superato il 20 e si av
vicinano al 30 per cento. 

Due episodi sono assai si
gnificativi: un gruppo di com 
pagni in viaggio di amicizia a 
Mosca e Leningrado hanno 
sottoscritto 45 mila lire per 
il NO; gli operai di Gela (Si
cilia) comunisti e non comu
nisti hanno sottoscritto già 
più di un milione di lire. 

27 federazioni oltre il 100% 

1.562.208 i compagni 
già iscritti per il 74 

Ventisette federazioni provin
ciali e 4.779 sezioni hanno già 
superalo gli scritti del 1971. 
Il totale dei tesserati nazional
mente ha raggiunto un milione e 
cinquceentoses-%arUadiiemiladtie-
ccntotto. pari al 96.2-tré degli 
iscritti dell'altr'anno. I reclutati 
sono 104.838. Mancano dunque 
soltanto 60.994 compagni da tes
serare per raggiungere il risulta
to conseguito l'altr'anno alla fine 
di dicembre. 

Sono da segnalare in particola
re questa settimana le federa
zioni di Torino che ha tesserato 
36.330 compagni (100.12^) con 
3.893 reclutati. Keggio Emilia 
(64.071 iscritti e 2.230 reclutati 
che hanno versato complessiva

mente oltre 290 milioni per quote 
tessere). Lecco. Rimini (lOO.rtfr 
con 961 reclutati). Varese (100. 
W* e 1203 reclutati). Grosseto 
(100"? e 725 reclutati) che si 
propone di andare ancora avanti 
nell'opera di proselitismo prima 
del voto del 12 maggio e raggiun
gere entro l'anno 15 500 iscritti. 

Altre 9 federazioni e precisa
mente Siena. Bologna. Forlì, 
Firenze. Livorno. Padova, Via
reggio. Pesaro e Sassari, sono ol
tre il 98^ degli iscritti dello 
scorso anno. 

Alla Federazione di Reggio 
Emilia, il compagno Berlinguer 
ha inviato un telegramma di fe
licitazioni. 

FERENPUM 
DI 

R0MPIAW0 06t*\ 
RAPPORTO ^0N 6U 
AN6U0-SASS0NI! 

Il governo si presenta do
mani alia Commissione parla
mentare incaricata di fornire 
1 pareri sui decreti per le 
imposte per chiedere l'aumen
to dal 6 al 12°b dellTVA su 
caramelle, caffè, thè. birra, 
biscotti, pasticcini, limonate e 
altri generi di largo consu
mo. Per ricavare una trentina 
di miliardi di lire (quanti 
l'erario ne potrebbe recupera
re facendo pagare qualche 
grosso evasore), il governo in
terviene contro una miriade 
di piccoli esercizi facendo 
rincarare ulteriormente il già 
aggravatissimo capitolo del
l'alimentazione. Persino la 
Confcommercio (dopo la Conf-
esercenti) ha sentito ieri il 
bisogno di protestare chieden
do ai parlamentari di respin
gere questa parte del decre
to governativo. 

La Confcommercio non dice 
tuttavia che con il nuovo de
creto l'impostazione antipo
polare dell'IVA nel suo in
sieme viene mantenuta ed ag
gravata. Nei mesi scorsi, sul
la base dell'esperienza, il mi
nistero delle Finanze sembra
va giunto alla conclusione 
che era necessario — come il 
PCI ha proposto da tempo 
in sede legislativa — allar
gare la fascia dell'esenzione 
per le piccole imprese (fino 
a 20 milioni di fatturato, se
condo alcune indiscrezioni) 
spostando al tempo stesso 
il prelievo dai prodotti di lar
go consumo a quelli meno im
portanti. Su questa base è an
che iniziato l'esame della pro
posta di aumentare il prelie
vo sulle automobili di grossa 
cilindrata e le case di lusso 
mentre le imbarcazioni da di
porto — o<rgi esenti — avreb
bero dovuto essere sottoposte 
ad imposta almeno con l'ali
quota media. L'intervento del 
gruppi padronali ha spinto il 
governo a rinunciare alla ma
novra d'imposta a favore dei 
consumi popolari, non solo, 
ma addirittura a muoversi 
nella direzione opposta, 

Il gruppo parlamentare co
munista interverrà di nuovo 
domani, alla « Commissione 
dei Trenta », per la modifica 
della legge sull'IVA. 

Il fiscalismo sui consumi po
polari è accompagnato dal 
proseguimento della spinta al
l'aumento dei prezzi. Tutte le 
grandi aziende che dispongo
no di mezzi finanziari (maga
ri presi in prestito da ban
che pubbliche), magazzini e 
beni conservabili attuano un 
sistematico imboscamento per 
imporre l'aumento dei prezzi. 
L'Associazione cooperative di 
consumo denuncia che la più 
forte azienda fornitrice di 
margarina, la VDB del gruppo 
internazionale Univeler. ha ri
dotto le consegne del 30-H)eo; 
la Star, azienda che fa parte 
di una finanziaria dalle Par
tecipazioni statali, acquistata 
con i quattrini del contri
buentc. ha ridotto le consegne 
addirittura del 50-60" ». I gran
di gruppi alimentari hanno 
già fatto salire il prezzo de
gli olii vegetali da 300 a 800 n 
lire al chilo, ma evidentemen- IJ 

te non sono contenti. 
Il PCI sta sviluppando in 

tutte le sedi, parlamentari e 
locali, la propria Iniziativa 
per imporre criteri di control
lo democratico, la fissazione 
di prezzi politici per pane, 
pasta e latte — per il pane 
200 lire al chilo nel Mezzo
giorno e un massimo di 250 
nelle altre regioni —, ridu
zioni d'imposta sui consumi 
popolari ed i bassi redditi, 
scala mobile collegata agli 
aumenti salariali per le pen
sioni e la determinazione dei 
redditi di lavoro garantiti. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per lunedi 8 apri
le <jl!« ore 16. 

• * • 
Tutti i deputali comuni

sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di martedì 
9 aprile. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di mar
tedì 9. 

blica: essi hanno raccolto 188 
firme di adesione. La mag
gioranza, con circa 340 fir
me. ha presentato un docu
mento proprio. Il gruppo di 
Preti (91 delegati) sì è richia
mato alla relazione del segre
tario del partito. 

Lo stesso senatore Saragat 
ha riassunto — martedì scor
so alla tribuna del congres
so — i termini del contrasto 
tra l socialdemocratici, par
lando dell'esistenza di due 
diverse tendenze: una che 
punta ancora sul centro-sini
stra (ed è la sua. secondo 
una linea tradizionale), e una 
che non esclude ipotesi di
verse dall'attuale formula di 
governo in qualche modo spo
state a destra. L'ex capo del
lo stato ha precisato che egli 
ritiene semplicemente rovino
sa la seconda eventualità: In 
seguito ad una scelta del ge
nere. il PSDI verrebbe risuc
chiato in un blocco conserva
tore dominato da altre for
ze e perderebbe definitiva
mente ogni contatto con la 
sinistra e con le masse lavo
ratrici. Da qui 11 suo attacco 
all'integralismo democristia
no. considerato una « forma 
attenuata di totalitarismo ». 

Quale risposta gli è stata 
data da parte degli esponen
ti della maggioranza? Tutti 
hanno cercato di tenere 11 
più possibile le carte coperte, 
anche perché — questo è cer
to — non esiste tra i tanas
sianl completa Identità di ve
dute su tutti i punti in di
scussione. Tanto Tanassi, 
quanto il documento massio-
ritario. ovviamente, parlano 
di centro-sinistra — cosi fa 
anche Preti — ma con ac
centi di comoleta rassegna
zione nei confronti delle po
sizioni della democrazia cri
stiana. 

Il documento presentato 
dalla maggioranza contiene 
un riferimento al referen
dum. e alla necessità della 
« mobilitazione di tutti gli 
Iscritti per una energica 
azione volta a far compren
dere pienamente le ragioni 
civili e politiche per cui oc
corre votare «no», a garan
zia dell'autonomia e della 
sovranità dello stato ». Acco
gliendo una indicazione di 
Cariglia. viene avanzata poi 
la proposta di un particolare 
coordinamento dell'attività 
del • partiti laici governativi 
— PSDI. PSI e PRI — in vi
sta del 12 maggio. 

Il testo tanassiano parla 
anche del sindacati, in mo
do chiaramente contradditto
rio. Esso si riferisce alla 
scelta dei socialdemocratici 
che militano nella UIL. e li 
invita a dare il loro contri
buto «al persesuimento di 
una unità sindacale messa al 
riparo da ogni rischio di ege
monia di parte e di strumen
talizzazione politica »; ma 
tutto questo dovrebbe avve
nire «in coerenza ai princi
pi del partito». Tra i sinda
calisti socialdemocratici non 
sono mancati i contrasti, in 
armonia, del resto, con l'agi
tata fase finale del congres
so. Il loro massimo rappre
sentante. Ravecca. aveva da
to l'adesione al documento di 
Saragat ma all'ultimo mo
mento, dopo molte riunion! e 
pressioni di vajio genere, il 
gruppo dei socialdemocratici 
della UIL ha dichiarato oggi 
di « riconoscersi » nelle tesi 
della maggioranza del PSDI. 

In serata si sono appresi 
i risultati delle votazioni sul
le varie mozioni. Sono da re
gistrare spostamenti di voti 
rispetto alle previsioni inizia
li. La mozione Tanassi-Orlan-
di ha conseguito i! 54.2< ,̂ 
pari a 337 voti; «Democrazia 
socialista» (Saragat) il 25.9 
per cento, pari a Ì61 voti; :» 
corrente di Preti il 19.9%. 
pari a 123 delegati. E" noi 
iniziato lo spoglio delle sche
de per l'elezione de! Comi
tato centrale. 

Candiano Falaschi 

MARIO LOD 
NSIEME 

Dopo «Il paese sbagliato»: gli sviluppi di j 
una eccezionale esperienza educativa.! 

Lire 2800 

EINAUDI 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 


